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L’ORGANIZZAZIONE DELLA CGIL 
La Confederazione Generale Italiana del Lavoro (CGIL) è un’associazione di rappresentanza dei 
lavoratori e del lavoro i suoi principi costitutivi, gli obiettivi e la forma organizzativa interna sono 
dettati dallo Statuto il quale recita: “è un’organizzazione sindacale generale di natura 
programmatica, unitaria, laica, democratica, plurietnica, di donne e uomini, che promuove la 
libera associazione e l’autotutela solidale e collettiva delle lavoratrici e dei lavoratori dipendenti o 
eterodiretti, di quelli occupati in forme cooperative e autogestite, dei parasubordinati, dei 
disoccupati, inoccupati, o comunque in cerca di prima occupazione, delle pensionate e dei 
pensionati, delle anziane e degli anziani”1 . 
La CGIL è la più antica organizzazione sindacale italiana ed è anche la maggiormente 
rappresentativa, con i suoi circa 6 milioni di iscritti, tra lavoratori, pensionati e giovani che entrano 
nel mondo del lavoro. Quando è nata nel 1906, ma le prime Camere del lavoro risalgono al 1891, 
contava duecentomila aderenti da allora ha mantenuto una doppia struttura organizzativa. Quella 
verticale, costituita dalle federazioni di categoria, che raggruppa i lavoratori in base alla categoria 
produttiva di appartenenza, è organizzata e rappresentata dalle Federazioni Nazionali di categoria, 
dalle strutture territoriali regionali, provinciali e comprensoriali e dagli organismi sindacali presenti 
nei luoghi di lavoro. Quella orizzontale, che comprende tutti i lavoratori e le imprese dei vari settori 
merceologici presenti in un determinato territorio, compresi di conseguenza gli organismi verticali.   
                                     2                                                           
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Essa è rappresentata dalle Camere del Lavoro e le strutture territoriali sono presenti a livello 
regionale, provinciale e comprensoriale, metropolitano. La Confederazione Nazionale costituisce 
l’apice sia della struttura verticale di categoria sia della struttura orizzontale intercategoriale ed è 
organizzata   nei seguenti livelli: Azienda, per i lavoratori, o Lega dello SPI, per i pensionati, 
Territorio o comprensorio, Regionale e Nazionale.          
 
 LE CAMERE DEL LAVORO 
Comprendono le organizzazioni sindacali della Cgil esistenti sul territorio e i loro rispettivi 
sindacati di categoria. Il sindacato territoriale ha il compito di coordinare e dirigere l’azione politica 
nel territorio e nei posti di lavoro di sua competenza, curando il proselitismo, il tesseramento, le 
vertenze, i servizi. Hanno la visione orizzontale della Federazione che quindi abbraccia tutte le 
funzioni e interagiscono con i Gruppi aziendali, il Nazionale di categoria e la Confederazione in 
quanto catalizzano tutte le sfaccettature dell'azione sindacale in un preciso territorio, sia esso 
provinciale, comprensoriale o regionale. I territori sono di fatto anche i catalizzatori della 
partecipazione e della discussione politica che nasce dal basso e deve essere responsabilità del 
territorio far nascere e sviluppare la discussione portandone la sintesi ai livelli più alti e a riportare 
le decisioni prese dagli organismi di vertice verso il basso. La democrazia interna è un valore 
imprescindibile e deve essere assicurata da funzionali percorsi democratici. Le Camere del lavoro, 
oggi, in tutto il territorio nazionale sono 134. 
 
LE CATEGORIE SINDACALI 
Conducono le attività contrattuali collettive riferite ai settori di impiego di riferimento, 
rappresentano i lavoratori e organizzano la tutela dei diritti individuali degli iscritti e dei lavoratori. 
Ogni iscritto appartiene alla Categoria firmataria del CCNL che gli viene applicato. Attualmente 
sono 13 le Categorie della CGIL: Meccanici, Edili, Chimici ed energia, Tessili, Agroindustria, 
Comunicazioni, Terziario e servizi, Trasporti, Banche e assicurazioni, Pubblico impiego, Scuola, 
università e ricerca, Pensionati e Atipici. 
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LE CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA CGIL  
Sono caratteristiche della struttura CGIL la confederalità, l’autonomia e la canalizzazione La 
confederalità sancisce il primato della CGIL sulle sue strutture. Ciascuno si iscrive alla CGIL non 
alle categorie di appartenenza. La confederalità è un valore dirimente, rappresenta la solidarietà tra 
lavoratori, precari, pensionati nel loro processo di emancipazione. Solo l’azione collettiva, infatti, 
può contrapporsi all’individualismo imperante, oggi più che mai. Per questi motivi la CGIL è la 
casa comune per i lavoratori, per i giovani e per i pensionati. Per l’autonomia, nell’ambito del 
primato confederale, ogni struttura è organizzata giuridicamente ed è statutariamente autonoma. Le 
compete l’intera gestione amministrativa di bilancio e controllo del patrimonio ed è assoggettata 
alle regole dettate dal regolamento amministrativo della CGIL, da cui prende spunto per stilare il 
proprio regolamento. La canalizzazione è costituita dal meccanismo automatico di ripartizione tra le 
strutture delle risorse provenienti dalle quote tessera. 
 
IL SISTEMA DELLE TUTELE E DEI SERVIZI DELLA CGIL 
In Italia la crisi economica e occupazionale, che ha colpito quasi tutti i Paesi, ha conseguenze 
ancora più gravi legate alle caratteristiche del nostro mercato del lavoro quali frammentazione e 
aumento dei rapporti di lavoro atipici Esse sono lo specchio della fragilità del tessuto produttivo 
costituito per la maggior parte da piccole aziende, dove è in aumento il lavoro nero stimato al 25% 
di quello regolare. Non dobbiamo dimenticare, poi, i grandi mutamenti demografici quali la 
denatalità, l’invecchiamento della popolazione, l’immigrazione e i tagli alla spesa pubblica che 
hanno creato una diminuzione dei servizi offerti dalle Pubbliche Amministrazioni. Tutto ciò genera 
una crescita della domanda di tutela individuale ed il bisogno di creare un rapporto più stretto tra 
questa e quella collettiva nel tentativo di contenere la tendenza alla dequalificazione del lavoro ed al 
peggioramento delle condizioni di vita dei lavoratori. Il sistema dei servizi della CGIL è la struttura 
di coordinamento e di indirizzo di tutte le attività offerte alle persone che cercano una risposta ai 
problemi che si incontrano nell'attività lavorativa, nei rapporti con il fisco, in campo previdenziale, 
nella tutela della salute o nell'accesso ai servizi sociali alla persona. A queste richieste il sindacato 
cerca di dare risposta attraverso l’INCA, il più grande patronato italiano, i CAAF, gli Uffici 
Vertenze, i Servizi di Orientamento al Lavoro, gli Uffici Immigrati, Sportello donna e con tutte 
quelle attività di tutela che affrontano i problemi delle disabilità, delle discriminazioni e 
dell'esclusione sociale, fenomeni sempre più diffusi nella nostra società.  
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Il SATELLITE  CGIL 
Il mondo che fa parte del “Sistema CGIL” è composto di una parte consistente di enti correlati, 
fondazioni, associazioni, istituti con i quali la CGIL ha un legame inscindibile.  Entrare nelle 
logiche di come sono strutturati i rapporti tra i vari enti è davvero complicato perché i soggetti 
interessati sono molto numerosi.  Ricordiamo i più importanti: Federconsumatori, Sunia , Fitel , 
Fondazione Di Vittorio, Istituto di Ricerche Economiche e Sociali, Istituto superiore di formazione , 
Sindacato Nazionale Scrittori, AUSER. 
 
LA COMUNICAZIONE DEL SINDACATO 
La nostra Costituzione, dicendo (art. 39) che “L’organizzazione sindacale è libera”, pone un 
principio di libertà sindacale, che comporta alcuni corollari: la libertà di svolgere attività sindacale, 
la libertà del sindacato di costituirsi e strutturarsi come meglio crede, la libertà dei singoli individui 
di iscriversi o non iscriversi al sindacato. Il sindacato CGIL, come quasi tutti i sindacati italiani, 
specie quelli storici, ha una struttura estremamente articolata che cioè si dispiega su molti livelli. 
Questo tipo di strutture molto complesse integrate in un’unica Confederazione richiede certamente 
grandi capacità di coordinamento e di comunicazione interna. Abbiamo visto poi che il sindacato è 
una organizzazione di individui strutture e strumenti finalizzata, principalmente, alla tutela dei 
lavoratori e dei loro interessi. Essi cercano di contrattare condizioni di lavoro dignitose per tutti i 
loro rappresentati, stipulando i contratti collettivi che si applicano a tutti i datori di lavoro e a tutti i 
lavoratori di una determinata categoria produttiva. Promuovono, in alcuni casi, azioni di protesta 
come lo sciopero per rivendicare un interesse comune. Si propongono di creare forme di solidarietà 
in caso di malattia, infortunio, invalidità, vecchiaia, oggi in particolare attraverso i cosiddetti Enti 
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 Struttura sistema di finanziamento e sfide per il sindacato in Italia a cura del Dipartimentp poliche ed organizzazione 
CGIL Lombardia  
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Bilaterali. In alcuni casi svolge anche una funzione politica che intesa in senso positivo si riferisce 
alla concertazione con il Governo, la pubblica amministrazione o gli enti locali. In senso negativo si 
riferisce alla commistione tra partiti e sindacati che pregiudica la credibilità di questi ultimi.  Ma 
oggi il sindacato svolge anche funzioni amministrative che non sono più svolte dalle pubbliche 
amministrazioni quando aiuta i cittadini a disbrigare pratiche fiscali o previdenziali (CAF 
patronati). Svolge una funzione formativa nei confronti dei propri dipendenti e di tutti i lavoratori 
iscritti al sindacato sulle tematiche del lavoro e non solo su quelle. Si occupa delle controversie che 
possono nascere all’interno di un rapporto di lavoro mediante le commissioni di conciliazione 
insieme ai rappresentanti dei datori di lavoro. Svolge una funzione di sostegno nel patrocinio legale, 
offrendo al lavoratore la consulenza-assistenza di un avvocato in sede giurisdizionale nelle cause di 
lavoro. Svolge una funzione che possiamo definire para-legislativa nel senso che la legge demanda 
la definizione di alcune parti della disciplina giuridica dei rapporti di lavoro alle parti sociali, ferie, 
periodo di preavviso. Svolge una funzione ricreativo-culturale organizzando eventi e manifestazioni 
culturali. Non bisogna dimenticare, poi, che i lavoratori sono liberi di aderire o non aderire a un 
sindacato. Questo comporta di conseguenza il fatto che il sindacato, se vuole essere davvero 
rappresentativo, ha bisogno di reclutare iscritti, più è rappresentativo, più è forte, più diventa un 
interlocutore necessario in ogni vertenza sindacale. Per reclutare iscritti occorrono campagne di 
tesseramenti dove è fondamentale saper comunicare anche perché le tessere costituiscono la 
principale fonte di finanziamento del sindacato. Il sindacato, quindi, deve saper comunicare al 
proprio interno tra le varie strutture, con i propri iscritti, con chi non è ancora iscritto, con i datori di 
lavoro, con gli altri sindacati, con l’opinione pubblica, con le istituzioni politiche, con la pubblica 
amministrazione, con le associazioni in genere, con persone di diversa cultura ed estrazione sociale 
e deve saper comunicare concetti e contenuti di alto valore morale. Si può dunque affermare che il 
sindacato per sua natura e per le attività che svolge vive in gran parte di comunicazione. Da qui la 
grande importanza rivestita dalla comunicazione per tutte le Organizzazioni sindacali, tuttavia 
fornire una definizione univoca di comunicazione sindacale è un compito difficile se non 
impossibile poiché attualmente non esiste una letteratura di riferimento. Se si prendono in 
considerazione l’interesse e la valenza sociale delle finalità generali del sindacato, cioè la 
rappresentanza, il riconoscimento e la tutela degli interessi del mondo del lavoro e quindi la 
vocazione civile e sociale dell’azione sindacale come espressione e tutela di valori e diritti del 
lavoro degli individui, potremmo definire la comunicazione sindacale come comunicazione sociale. 
Se prendiamo in considerazione i modelli tipici dell’azione sindacale e il loro rapporto con il 
sistema politico e democratico cioè il modo in cui il sindacato utilizza gli strumenti comunicativi 
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per influenzare il potere pubblico, in quanto promotore di una legislazione favorevole all’attività 
sindacale e al coinvolgimento dei sindacati nella regolazione del mercato del lavoro e nella gestione 
dei servizi sociali potremmo definire la sua comunicazione pubblica o politica.
4
 Prendendo in 
considerazione la particolarità della struttura organizzativa del sindacato in cui, generalmente, 
tendono a coesistere una dimensione locale o orizzontale (connessa a un determinato territorio) e 
una dimensione nazionale o verticale (connessa a una determinata categoria o settore), ne consegue 
che la comunicazione sindacale può essere definita come comunicazione organizzativa, che ha lo 
scopo di creare sinergia tra le attività di comunicazione rivolte sia all’interno che all’esterno 
dell’organizzazione5. In ambito sindacale, con tale definizione si intende quel complesso di processi 
comunicativi finalizzati a sostenere la logica dell’adesione volontaria, le forme e gli strumenti della 
partecipazione collettiva, il coordinamento e l’equilibrio tra centralizzazione e decentramento della 
struttura organizzativa. Se esaminiamo la comunicazione diretta specificamente ai lavoratori 
rappresentati si può affermare che essa si svolge essenzialmente su tre dimensioni comunicative 
ognuna delle quali risponde a precisi bisogni di conoscenze o di rappresentanza dei lavoratori. La 
prima dimensione, “comunicazione pro valori”, si propone di veicolare valori quali la solidarietà e 
la partecipazione al fine di favorire la creazione di una identità sociale e collettiva tra i soggetti 
destinatari. La seconda dimensione, “comunicazione pro diritti” comprende tutte le informazioni 
utili a far conoscere al lavoratore diritti e doveri legati alla sua particolare condizione lavorativa o 
occupazionale. La terza dimensione, “comunicazione pro azione”, tende a offrire al lavoratore 
conoscenze sulla modalità di presentazione e gestione di vertenze sul lavoro sulle pratiche 
negoziali, sulla gestione di interessi divergenti e alla forme volte a redimere i conflitti sul luogo di 
lavoro tramite la mediazione sindacale. 
 
I MEZZI DI COMUNICAZIONE TRADIZIONALI 
Lo sviluppo tecnologico e la centralità della comunicazione nella società attuale offrono una 
molteplicità di mezzi di comunicazione tradizionali e non. I mezzi di comunicazione tradizionali 
generalmente vengono distinti in mezzi di comunicazione scritta, orale e simbolica. Il più diffuso tra 
i mezzi di comunicazione scritta della CGIL è certamente il settimanale della CGIL nazionale 
Rassegna Sindacale fondato nel dicembre 1955. Rassegna è un tabloid di sedici pagine in cui 
vengono affrontate da varie angolazioni questioni come la condizione lavorativa, le relazioni 
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 Costa G., Nacamulli Manuale di Organizzazione Aziendale. Le tipologie aziendali, UTET 
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 Ibidem 
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industriali, le azioni del sindacato, partendo da avvenimenti concreti ma anche da leggi o ricerche. 
La tiratura media è di circa 15.000 copie settimanali, per un target composto prevalentemente da 
dirigenti, quadri e delegati sindacali, politici, docenti e ricercatori. Rassegna arricchisce la sua 
offerta con un supplemento culturale mensile di otto pagine, “il mese”, che toccano aspetti 
particolari del mondo del lavoro, dell’economia e si avvale di collaboratori prestigiosi, soprattutto 
tra i giovani scrittori italiani (ha ospitato, tra i tanti, contributi di Roberto Saviano, Emanuele Trevi 
e Alessandro Piperno). Altro prodotto editoriale legato a Rassegna Sindacale è Il Foglio di 
Rassegna Sindacale che nasce nel 2001 per potenziare la comunicazione nei luoghi di lavoro: uno 
strumento agile, con una titolazione a effetto, pensato per essere affisso nelle bacheche sindacali ma 
oggi usato solo in particolari occasioni. Quasi tutte le Federazioni nazionali di categoria hanno una 
propria testata e alcune ne hanno anche più di una, Per questo motivo innumerevoli sono anche gli 
argomenti trattati, che si dividono in temi di interesse generale trattati dalle singole categorie e 
materie specifiche della propria categoria o zona.  Vi sono poi dei numeri speciali annuali di 
Rassegna che sono: Primadonna e Rassegna Giovani. Primadonna, pubblicato in occasione 
dell’otto marzo, presenta un formato magazine e copertina a colori, fa il punto sulle novità relative 
alla legislazione e alla contrattazione al femminile e indaga su come cambiano di conseguenza la 
vita delle donne, il lavoro (quello tipico e quello atipico) e il sindacato stesso. Rassegna Giovani, 
supplemento al numero di Rassegna Sindacale del primo maggio tratta del lavoro, soprattutto quello 
atipico ed è realizzato con la collaborazione di Nidil Cgil il sindacato che rappresenta le nuove 
identità contrattuali e tutela i giovani che hanno rapporti di lavoro regolamentati dai nuovi contratti.  
 
I GIORNALI AZIENDALI 
I giornali aziendali costituiscono un mezzo particolare di comunicazione, essi sono uno dei pochi 
esempi di comunicazione orizzontale, nella quale si realizzano i massimi livelli di partecipazione 
della “base”. Il loro sviluppo, in concomitanza con lo sviluppo dei mezzi a stampa nel sindacato, è 
legato a due momenti: ebbero la loro massima espansione tra il 1954 ed il 1955, raggiungendo le 
200 testate complessive e una seconda impennata a inizio anni settanta, anche se la loro prima 
comparsa risale alla metà dell’ottocento. 
 I giornali di fabbrica sono pubblicazioni del sindacato o a esso collegate, scritte quasi integralmente 
da lavoratori di una determinata azienda per i propri colleghi. Generalmente sono prodotti e letti in 
un luogo di lavoro, i loro articoli hanno quasi sempre l’impronta di una riflessione collettiva su 
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un’esperienza comune. Essi rappresentano il solo luogo in cui trovano spazio i problemi specifici 
dell’azienda e dei luoghi di lavoro in genere. Oggi questo tipo di giornale è quasi inesistente, sono 
pochi i luoghi di lavoro dove esiste e comunque non fa parte di un progetto di diffusione unitaria, 
ma è solo il frutto di volontà individuali. La carenza dei giornali d’azienda dipende anche dal modo 
in cui il sindacato affronta il problema della comunicazione, caratterizzata da una produzione 
centralizzata. Bisognerebbe decentrare la partecipazione alla produzione di comunicazione, solo in 
questo contesto si potrebbero rivalutare i giornali di fabbrica e forme di comunicazione simili, in cui 
il destinatario abituale diventa anche il produttore della comunicazione stessa.  
 
IL VOLANTINO 
Storicamente, il volantino ha sempre rappresentato il principale canale di comunicazione tra 
organizzazione e movimento, testimoniando la presenza del sindacato sui luoghi di lavoro e sul 
territorio, con la sua voce e le sue proposte. Esso rappresenta uno strumento di comunicazione 
immediato e diretto, il suo destinatario è la massa dei lavoratori, quindi da uno a molti, e non il 
gruppo già sensibilizzato, a conoscenza dei processi politici e rivendicativi. In rapporto alle funzioni 
svolte dal volantino è possibile distinguerne almeno tre categorie: il volantino di “convocazione”, il 
volantino di “informazione o denuncia”, il volantino di “orientamento”6. Se lo scopo del volantino è 
la grande diffusione, la capacità di parlare e di farsi leggere dal maggior numero possibile di 
destinatari dovrebbe essere il criterio di valutazione della sua efficacia. Essa dipenderà dalla 
leggibilità, cioè la chiarezza linguistica e argomentativa. Il linguaggio del volantino deve utilizzare 
termini comprensibili a tutti ma nei volantini sindacali il gergo è usato quasi come un “marchio di 
produzione” che rende immediatamente riconoscibile il gruppo o l’organizzazione che lo ha 
prodotto. Il ricorso agli slogan ha una triplice funzione: sintetizzare il nocciolo del messaggio, 
facilitare la memorizzazione e catturare l’attenzione. Dal punto di vista grafico bisogna saper dare 
equilibrio a titoli, testo, immagini e simboli. Se la produzione dei volantini non è costosa la loro 
diffusione richiede una manodopera numerosa per cui può essere usato solo da quelle 
organizzazioni che dispongono di un elevato numero di militanti. 
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 Classificazione proposta da Radelli A. e Rossi B.(1975), I volantini in Quaderni di Rassegna Sindacale” n. 55-56, 
settembre-dicembre 
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LE FORME SIMBOLICHE: il manifesto 
Il manifesto è l’emblema della propaganda dichiarata; esso rappresenta l’espressione artistico-
grafica più immediatamente consumabile da un grande pubblico. Ha la capacità di racchiudere in 
una frase o in un’immagine un intero discorso connotandolo di una forte carica emotiva. È utilizzato 
e prodotto in occasioni particolari, come scioperi, assemblee, manifestazioni, tesseramento, 
congressi. Secondo Gourevitch ogni manifesto può essere catalogato anche secondo i diversi codici 
che compaiono in tutte le tipologie di manifesti, che però li caratterizzano per la preponderanza di 
un codice su un altro. I codici sono: il codice fotografico, in cui la composizione iconica prevale 
indirizzandone la carica emotiva e la lettura; il codice cromatico che ha forse una capacità di 
attrazione superiore all’immagine e favorisce la leggibilità; il codice morfologico che riguarda il 
rapporto testo-immagine e il codice tipografico, nel quale prevale la composizione grafica del testo. 
 
LE FORME ORALI: comizi, assemblee e congressi 
Rappresentano le forme più antiche di comunicazione per il sindacato. La loro efficacia è legata 
soprattutto al carisma degli oratori. Le principali forme orali di cui si serve il sindacato sono le 
assemblee, i comizi e i congressi. Queste tre forme orali sono caratterizzate molto spesso da un 
contesto di compresenza. Per quanto riguarda i comizi, questo mezzo era valido soprattutto negli 
anni precedenti, oggi questo tipo di comunicazione è mediata dalla televisione che raggiunge un 
maggior numero di spettatori ma filtra i contenuti. Per quanto riguarda le altre forme di 
comunicazione orale, congressi e assemblee, l’elemento della compresenza resta ancora valido 
L’assemblea è una riunione che mette in rapporto diretto i lavoratori di una determinata azienda con 
i propri rappresentanti sindacali, interni ed esterni. Essa è al contempo un momento di 
comunicazione, di partecipazione diretta e di verifica immediata. I lavoratori hanno modo di fare 
pressione sui propri rappresentanti, di esprimere opinioni e di fare proposte; l’organizzazione, 
tramite l’assemblea può ricevere e trasmettere informazioni, sviluppare dibattiti e sottoporre a 
verifica le proprie iniziative. I congressi si svolgono a diversi livelli a partire da quello aziendale 
fino a quello confederale, costituiscono il momento in cui la base può esprimere il proprio giudizio 
sulle politiche sindacali attraverso la votazione della piattaforma o documento programmatico, 
valido per i futuri quattro anni che distaccano un congresso da un altro, salvo congressi straordinari. 
I congressi sono anche i momenti in cui si mette “in discussione” l’apparato dirigenziale. Infatti, in 
queste occasioni si rinnovano i vari direttivi e il segretario. Dalle considerazioni sul contesto della 
11 
 
comunicazione sindacale emergono anche alcune brevi riflessioni sull’emittente e sui destinatari. In 
particolare è emersa una sproporzione nel flusso comunicativo, essenzialmente univoco. Per 
provare a porre rimedio a questo problema, in altre parole per provare a rendere il flusso 
comunicativo bidirezionale sarebbe necessario un efficace utilizzo di un altro mezzo: internet.  
 
DAL CONCETTO DI “LAVORO” A QUELLO DI “LAVORI” 
Le trasformazioni avvenute nella società e nell’economia hanno generato grossi cambiamenti nel 
mondo delle imprese e del lavoro.  I processi legati al rapido e continuo progresso tecnologico, 
all’economia globale, alla diversa propensione al consumo, ai nuovi equilibri politici che 
costituiscono il paradigma informazionale della società attuale sono la causa di queste 
trasformazioni. In questa situazione anche il lavoro, definito dal sociologo Castells “il cuore della 
struttura sociale”, cambia contenuto e profilo. Martin Carnoy ha individuato gli elementi principali 
che hanno determinato la trasformazione del lavoro nella società contemporanea, essi sono:  
 l’orario di lavoro, per cui oggi, sempre più, le attività lavorative si basano su una 
organizzazione flessibile e dinamica dell’orario di lavoro meglio rispondente alle esigenze 
di imprese e lavoratori 
 la stabilità del posto di lavoro, in quanto sempre più frequenti sono i contratti di lavoro 
finalizzati alla realizzazione di un compito o un obiettivo e quindi legati ad una scadenza per 
cui viene meno la continuità dell’occupazione, il posto fisso;  
 l’ubicazione, in quanto molte attività lavorative si svolgono lontane dall’azienda, luogo 
tradizionale del lavoro, presso un cliente, da casa o in una sede periferica perché le 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione ce lo consentono;  
 il contratto sociale tra datore di lavoro e dipendente, poichè al contratto di lavoro 
tradizionale si affiancano contratti sociali tra lavoratore e datore di lavoro, soggetti a meno 
garanzie e all’individualizzazione dei rapporti di lavoro.  
Queste trasformazioni hanno posto al sindacato il problema di riuscire a rappresentare le nuove 
tipologie di lavoratori (atipici, immigrati), nei nuovi luoghi di lavoro (nuovi settori produttivi, 
industrie ad alta tecnologia) e nelle nuove forme di organizzazione aziendale (imprese a rete, 
aziende virtuali, imprese su scala globale)
7
. Questo sistema ha profondamente cambiato il rapporto 
tra lavoratori e contesto lavorativo di riferimento in cui da una parte i settori produttivi del passato 
                                                          
7
 Castells  M. , The rise of the Network Society, Blackwel lPublishers Oxford, 1966 
12 
 
cambiano la loro fisionomia, (ristrutturazioni, fusioni), dall’altra emergono nuovi assetti produttivi 
e professionali nei quali la varietà di modelli contrattuali portano sempre più verso forme di 
contrattazione e negoziazione individuali e personalizzate che aumentano la possibilità di conflitti 
tra categorie e generazioni. I lavoratori hanno perso la dimensione collettiva del lavoro e tendono a 
essere portatori di nuove ed eterogenee identità e di una coscienza lavorativa che non si riconosce 
più nel concetto di lavoro con la “L” maiuscola ma in quello più esteso di “lavori”8. Il sindacato 
italiano, quindi anche la CGIL, vive da anni difficoltà enormi causate dall’ingovernabilità della 
situazione del mercato del lavoro in Italia. A questo si aggiunge il disorientamento dei cittadini 
rispetto alla classe politica e al modo di fare politica messo in luce con le elezioni politiche del 
febbraio 2013, l’esigenza di nuove forme di democrazia diretta mentre competenza e conoscenza 
vengono considerate risorse alle quali attingere, fonti di ricchezza usate come strumento insieme a 
un modo più efficace e veloce di fare informazione. Si è di fatto avviata una fase che mette in 
discussione il ruolo delle cosiddette forze intermedie e di massa come le Organizzazioni di 
Rappresentanza. Alcuni studiosi sostengono che il Web potrebbe addirittura rendere superflua 
l’esistenza di organizzazioni con funzione di intermediario, come, per esempio, i sindacati9.  Questo 
perché l’informatica consente di creare un collegamento diretto tra la persona fisica e l’azienda, o il 
governo, e permette allo stesso individuo un facile e immediato accesso alle informazioni che lo 
interessano. Tuttavia, l’opinione maggiormente condivisa segue una logica diversa e sostiene che 
internet sia la tecnologia che apporterà un notevole rinnovamento alle organizzazioni sindacali
10
. 
Da tempo la CGIL ha incominciato a interrogarsi su questi temi e a riflettere sul proprio ruolo e 
sull’efficacia dei propri modelli organizzativi. Questa riflessione ha dato luogo a un processo di 
rinnovamento della struttura interna della CGIL che pone l’accento sul rafforzamento della presenza 
sul territorio “considerando fondamentale la presenza organizzata del sindacato prioritariamente 
laddove esso viene a generarsi e svilupparsi”. Per fare questo “bisogna investire, liberando risorse 
economiche e valorizzare le esperienze maturate a favore dei luoghi di lavoro e del territorio, 
razionalizzando strutture ed organi esecutivi ai vari livelli dell'Organizzazione”11. Occorre 
ricordare che i Responsabili Sindacali Aziendali (R.S.A) sono il biglietto da visita e il primo 
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interfaccia con i lavoratori e pertanto occorre mettere a disposizione dei sindacalisti gli strumenti 
più adeguati per il migliore presidio possibile. L'attività nei luoghi di lavoro spazia dalle tematiche 
aziendali a quelle generali di Confederazione, ai servizi, in quanto le R.S.A. sono catalizzatori di 
ogni comunicazione, esigenza e problematica del lavoratore. Non dimentichiamoci che sempre loro, 
stando nelle aziende, hanno la percezione reale delle situazioni e la loro capacità di lettura degli 
eventi non può che aiutare nell’elaborazione delle politiche contrattuali. 
 
INTERNET E SINDACATO 
Nel Marzo 1995, in Gran Bretagna, è stato creato il primo sito internet di un sindacato. Tuttavia, la 
CGIL nazionale non è stata da meno e già nel 1994 aveva dato vita ad una pagina web. Da allora 
l’informatizzazione del sindacato è cresciuta sia per quantità che per qualità, ma ancora tanto può 
essere fatto per sfruttare al meglio le potenzialità di questo mezzo. Internet offre ai sindacati 
svariate opportunità: per quanto riguarda la dimensione interna internet consente di migliorare la 
comunicazione e i processi di organizzazione all’interno del sindacato. Per quanto riguarda la 
dimensione esterna, essa consente di potenziare la comunicazione e i servizi ai lavoratori, fornisce 
una solida base per la cooperazione nazionale e internazionale tra le organizzazioni promotrici dei 
diritti dei lavoratori. Secondo autorevoli studi il web consentirebbe anche di ristabilire un solido 
contatto con i lavoratori più giovani, con padronanza informatica, ma che sembrano essere sempre 
più estranei al concetto di partecipazione sindacale
12
.  La rete è in grado di dare voce a tre esigenze 
fondamentali delle organizzazioni di rappresentanza del lavoro e dei lavoratori: informare, 
comunicare e interagire, creare comunità. 
Informare: è cosa nota che internet rappresenti per i suoi utilizzatori una incredibile opportunità di 
accesso a un patrimonio vasto e in continuo sviluppo di informazioni. L’informazione infatti è la 
principale risorsa messa a disposizione e fruibile attraverso il Web. Per informare attraverso 
Internet, non è sufficiente pubblicare informazioni ma è fondamentale mettere a disposizione dei 
destinatari dati e notizie funzionali a soddisfare le loro esigenze conoscitive. In questa prospettiva, il 
Web potrebbe costituire per il sindacato una fonte innovativa e ricca di potenzialità attraverso cui 
veicolare informazioni e conoscenze utili ai lavoratori. Superando i confini spazio-temporali dei 
tradizionali rapporti tra sindacato e lavoratori, la Rete potrebbe facilitare e valorizzare la diffusione 
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dei valori sindacali, di una coscienza in merito ai diritti del lavoratore, di un’informazione mirata e 
tempestiva relativamente all’azione e alle iniziative portate avanti dalle organizzazioni di 
rappresentanza. 
Comunicare e interagire: attraverso internet si creano opportunità di comunicazione con 
caratteristiche radicalmente diverse da quelle disponibili con i vecchi media. La rete permette, 
dunque, di cambiare il paradigma della comunicazione e dell’interazione da un lato tra 
organizzazioni e persone, dall’altro tra gli stessi individui. Questo perché il Web non solo rende 
abbondante e poco costosa l’informazione, ma offre occasioni di confronto e dialogo tra una 
molteplicità di attori sociali, al di là dei vincoli di spazio e tempo. In un momento in cui il sindacato 
si trova a dover fronteggiare richieste eterogenee di rappresentanza e intervento sindacale, risultato 
di rapporti di lavoro che tendono sempre più a individualizzarsi e a divenire atipici non soltanto dal 
punto di vista contrattuale ma anche degli obiettivi e delle aspettative professionali, degli spazi e dei 
tempi di lavoro, internet potrebbe rappresentare un canale importante attraverso il quale dare vita a 
inediti spazi di comunicazione e interazione con i lavoratori.  
Creare comunità: accanto alla possibilità di informare, comunicare e interagire, il valore più 
innovativo di internet risiede nell’opportunità che essa offre di creare vere e proprie comunità di 
persone. Il cyberspazio, se opportunamente utilizzato, può diventare un luogo di discussione 
pluralista, di messa a fuoco di processi complessi di decisione che siano a misura delle comunità 
coinvolte
13
. Caratteristiche centrali delle comunità virtuali sono pertanto un’articolazione ordinata 
delle interazioni virtuali e dei flussi di comunicazione, la sedimentazione di valori condivisi capaci 
di sostenere relazioni durature e di facilitare la creazione e lo sviluppo di una conoscenza collettiva 
partendo dalle conoscenze disperse e soggettive dei singoli partecipanti, la creazione di uno spazio 
di discussione pubblico e aperto. In questo scenario, una comunità online potrebbe rappresentare 
per il sindacato un’importante occasione per strutturare un nuovo rapporto con i lavoratori, per 
comprendere aspettative, esigenze, bisogni e problematiche degli utenti della comunità, intorno alle 
quali progettare forme e modelli della rappresentanza più rispondenti alle istanze dei lavoratori 
rappresentati. In conclusione, il sindacato dovrebbe guardare al Web come ad un luogo di 
socializzazione e di condivisione; infatti, quello che è certo, è che se si creano spazi di intervento 
prima o poi qualcuno li occupa”14.  
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I NUOVI MEZZI DI COMUNICAZIONE 
L’Unione Internazionale delle Telecomunicazioni, (ITU), agenzia delle Nazioni Unite specializzata 
nelle tecnologie dell’informazione15’(ICT), nel suo ultimo rapporto afferma che entro la fine del 
2014 nel mondo in 3 miliardi saranno connessi in rete
16
. In Italia il 56% le persone tra 16 e 74 anni 
ha usato internet almeno una volta alla settimana, il dato è in crescita anche se la media europea è 
del 72%
17
. Per raggiungere queste persone anche il sindacato deve usare i mezzi offerti dalle nuove 
tecnologie a sostegno della comunicazione. Tra questi, esaminiamo i più importanti: intranet, i siti 
web e i social network .  
 
INTRANET 
L’organizzazione interna è uno degli obiettivi perseguiti da tutte le Organizzazioni che vogliono 
essere efficienti. Per una struttura come quella sindacale che si occupa di una materia in continua 
evoluzione e che presenta dimensioni e complessità notevoli diventa indispensabile un 
coordinamento tra i dirigenti e i rappresentanti sindacali, a tutti i livelli, capace di garantire un 
aggiornamento continuo e interattivo Le tecnologie informatiche, oggi, mettono a disposizione 
strumenti come intranet, le teleconferenze, l’e-learning e i portali che sono in grado, da un lato di 
diminuire i costi e migliorare l’efficienza, dall’altro consentono ai sindacati di creare una rete di 
tutela del lavoratore non solo a livello nazionale ma anche a livello europeo  se non mondiale. Una 
rete intranet completa è in grado di offrire a chi vi accede tutto ciò che serve, informa e motiva. 
Essa è stata definita “strumento di attenzione alle persone, il capitale più importante di una 
organizzazione
18
. Il suo utilizzo non significa eliminare il rapporto interpersonale fisico che rimane 
essenziale per alcuni aspetti. Caratteristiche della rete intranet sono: la condivisione di informazioni 
tra qualsiasi livello e a qualsiasi distanza, informazioni aggiornate in tempo reale tramite newsletter 
o aggiornamenti continui in bacheca; ha il vantaggio di rafforzare il senso di appartenenza e quindi 
di migliorare la partecipazione e la motivazione degli utenti; è un sistema flessibile e quindi 
potenzialmente in continuo miglioramento. Essa “deve aiutare le persone a lavorare meglio 
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attraverso la collaborazione e la disponibilità dei contenuti interessanti
19
. Il passaggio da un 
sistema intranet 1.0 a uno 2.0 ha portato all’amplificazione di alcuni aspetti quali l’interazione, la 
formazione di comunity e la condivisione. Al giorno d’oggi la grandissima parte delle 
organizzazioni sindacali è dotata di una rete locale, tuttavia in molti casi, come in quello della 
CGIL, si usa ancora una intranet 1.0 e le potenzialità della rete locale non sono sfruttate al massimo 
in quanto vengono previste solo e-mail con dominio sindacale e pochi altri servizi. L’e-mail sono 
ottime per trasmettere, ma non per condividere; inoltre sono l’ideale per gestire le comunicazioni 
ufficiali, ma non sono sempre il sistema migliore per gestire la conoscenza. La conoscenza diffusa 
attraverso l’e-mail, rimane patrimonio di poche persone mentre quella diffusa su piattaforme 
largamente condivise genera sapere condiviso. Una intranet web 2.0 oltre alla creazione di una e-
mail con dominio sindacale, offre la possibilità di organizzare banche dati o archivi per specifici 
temi, l’interazione tra gli utenti e la creazione di relazioni on-line là dove la relazione fisica sarebbe 
invece impossibile per ragioni pratiche. Consente l’organizzazione di uno spazio per i forum di 
discussione su specifiche tematiche di particolare attualità, in modo che i rappresentanti sindacali 
che operano in varie parti d’Italia si possano scambiare idee e proposte in un modo dinamico e 
coinvolgente. Chi opera nelle realtà locali potrebbe condividere esperienze e buone pratiche che 
spesso rischiano di rimanere in ombra. Questo permetterebbe a ogni idea di emergere e qualunque 
proposta, anche se piccola, non andrebbe dispersa, ma anzi, potrebbe diventare uno strumento per 
rafforzare l’azione sindacale a ogni livello. Inoltre, incontri on-line, o web seminar, possono essere 
organizzati regolarmente dalla sede nazionale o dalle sedi regionali, questo consentirebbe economie 
evidenti sui costi di spostamento per l’organizzazione e risparmi di tempo per il lavoratore senza 
contare che, potenziare le conoscenze e le informazioni dei rappresentanti sindacali fa in modo che 
questi possano servire in modo più efficiente i lavoratori. Ad oggi solo la CGIL Lombardia, con il 
progetto Mediaazione, ha messo in rete 120 sedi sindacali lombarde. 
 
SITI WEB 
Non basta una pagina web per fare comunicazione. Ogni mezzo ha caratteristiche e funzionamenti 
che bisogna conoscere per poter sfruttare al meglio. E’ fondamentale padroneggiare le tecniche di 
comunicazione in relazione agli strumenti che si adottano per diffondere i propri messaggi e per 
confrontarsi con i destinatari, fino a costruire un sistema bidirezionale, aperto e multicanale di 
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comunicazione. Vi sono alcune regole a cui bisogna attenersi perché una pagina web sia efficiente. 
A partire dagli anni ottanta il ruolo dei media viene ridefinito restituendo un potere di scelta ai 
destinatari dei messaggi. Un esempio di questo approccio è la “teoria della dipendenza”, che 
considera la società come un organismo le cui parti sono legate funzionalmente tra loro. Questa 
teoria definisce il rapporto tra sistema sociale e sistema mediale come un equilibrio tra l’esigenza 
del primo di avere informazioni e la capacità del secondo di reperirle e fornirle.  La teoria degli 
“uses and gratification” (letteralmente “usi e gratificazioni”) venne sviluppata all’inizio degli anni 
‘60 dal sociologo e studioso della comunicazione americano Elihu Katz. Questo modello determinò 
un vero cambiamento di paradigma per la ricerca sui mezzi di comunicazione in quanto spostò 
l’attenzione dall’oggetto (i media) al destinatario (il pubblico). Katz infatti ritiene che il pubblico 
abbia un ruolo attivo nell’uso dei mezzi di comunicazione di massa e non sia affatto da considerare 
come un soggetto puramente passivo e soggetto agli effetti, come era stato considerato fino ad 
allora dalla ricerca scientifica. La fase contemporanea di studio dei mass media definisce quindi il 
potere dei media come un’influenza negoziata: il pubblico fruendo dei messaggi può essere attivo e 
può negoziare i significati con la fonte, fino ad arrivare a negarne il valore. L’analisi di oggi è 
dunque focalizzata sul destinatario: i soggetti sono influenzati a livello cognitivo, ma possono 
interagire. I media creano la realtà sociale, ma ogni individuo la rielabora, interagisce in base alla 
proprie esperienze, ha un potere selettivo. 
 Il sindacato, ma tutte le organizzazione in genere, devono assumere piena consapevolezza che la 
tecnologia oggi lo mette nelle condizioni di gestire dei veri e propri mass media efficaci, diffusi e 
che non richiedono grossi investimenti; che esiste grande varietà  di strumenti web (email, siti web, 
social network) e diverse tipologie all’interno di essi (facebook, twitter linkedin, myspace flickr). In 
secondo luogo deve prendere atto che le regole di comunicazione di ciascun mass media sono 
proprie e specifiche e che devono essere conosciute e applicate, pena l’esclusione da parte degli 
utenti, che mai come ora hanno ed esercitano il loro potere selettivo.  
In una società in cui è possibile sottrarsi all’influenza incondizionata dei media, l’acquisizione dello 
“status” di soggetto autorevole è fondamentale per l’emittente20.  Più in generale, potremmo dire 
che la vera sfida per il Sindacato è comprendere che non è il mezzo a fare il messaggio, ma 
l’utilizzo che si fa del mezzo. E che quindi non basta mandare delle email, avere un sito, essere 
presenti sui social network, ma bisogna conoscere le regole che governano questi strumenti e 
saperle sfruttare al pieno delle loro potenzialità. Infine occorre  comprendere che la funzione dei 
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mass media è sempre di più il frutto di un compromesso tra gli obiettivi degli emittenti e gli scopi 
dei riceventi: gestire un mass media unicamente come veicolo di informazione o propaganda vuol 
dire non aver compreso la portata dell’attuale rivoluzione mediatica e condannarsi alla 
marginalizzazione delle proprie possibilità comunicative  Una delle sfide attuali per le aziende e gli 
enti che operano su Internet, quindi anche per il sindacato, è progettare un sito che si adatti ai 
bisogni e alle aspettative degli utenti. Jakob Nielsen nelle sue teorie ha evidenziato come il buon 
utilizzo di un sito web dipenda fortemente dal rispetto dei criteri di usabilità. La norma ISO 
(International Organization for Standardization) 9241 del 1993 definisce l’usabilità come “il grado 
in cui un prodotto può essere usato da particolari utenti per raggiungere certi obiettivi con 
efficacia, efficienza e soddisfazione in uno specifico contesto d’uso”21. Ciò implica che la 
realizzazione di un prodotto usabile debba prendere in considerazione necessariamente la 
particolare classe di utenti (esperto/non esperto) di riferimento e il tipo specifico di servizio 
richiesto. L’usabilità, quindi, è una combinazione di fattori che influiscono sull’esperienza che 
l’utente fa nell’interagire con prodotti o sistemi. La web usability si pone come obiettivi:   
 presentare i contenuti all’utente in modo chiaro e conciso;  
 semplificare la struttura del compito richiesto all’utente per conseguire il suo scopo; 
 fare in modo che l’utente abbia un rapido “ritorno” da ogni azione compiuta; 
 offrire all’utente la possibilità di individuare in maniera semplice e immediata le scelte 
corrette;  
 organizzare ogni pagina in modo che l’utente riconosca facilmente la sua posizione 
all’interno del sito e le informazioni in essa contenute oppure le azioni che vi possono 
essere svolte;   
 eliminare ogni ambiguità relativa alle conseguenze di un’azione (es. fare clic su cancella 
/ scarica / invia); 
 rendere la grafica accattivante e interessante dal punto di vista visivo (ad esempio 
attraverso l’uso di diagrammi, tabelle, sezioni informative) e coerente tra le varie pagine 
o sezioni; 
  ridurre gli sforzi cognitivi dell’utente. 
 . 
 
Il non assolvere efficacemente a questi obiettivi spesso porta l’utente ad abbandonare il sito 
velocemente e in modo spesso irreversibile. Per ottenere siti web facilmente usabili è necessario 
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conoscere e coinvolgere gli utenti durante la fase della progettazione. La web usability va perciò 
considerata e valutata in ogni momento della progettazione e realizzazione: nelle fasi iniziali, in 
itinere, prima della pubblicazione e per tutta la vita del sito. Un sito è un’entità viva e in evoluzione, 
non statica e definita e il suo sviluppo deve prevedere il coinvolgimento continuo dell’utente. 
Quanto alla forma attraverso cui presentare i contenuti, occorre tenere presente essenzialmente che 
quando si scrive un articolo per il web occorre iniziare comunicando immediatamente ai lettori la 
cosa più importante di quanto si vuole comunicare. Sul web chi legge sta ancora decidendo se ciò 
che legge corrisponde alle informazioni di cui ha bisogno, chi scrive ha solo una manciata di 
secondi per aiutarlo a prendere questa decisione. Questo è il motivo per cui l’elemento chiave 
dell’efficacia di una pubblicazione online è presentare subito il valore centrale di un articolo, nelle 
prime frasi di apertura: è la regola della “piramide rovesciata”22 Peraltro, anche nel caso della carta 
stampata è diventata centrale l’esigenza di evidenziare immediatamente, in forma chiara e completa, 
il fulcro della comunicazione. Il giornalismo si basa, oltre che sulla regola della piramide 
rovesciata, su quella delle 5 W (“Five Ws” in inglese), che, nata negli Stati Uniti a fine ottocento, è 
diventata la regola aurea dello stile giornalistico. Le cinque W stanno per: who (chi), what (cosa), 
when (quando), where (dove), why (perché). Essa è un ottimo (potremmo dire indispensabile) 
approccio alla redazione degli articoli anche per il web, ma più in generale alla scrittura dei vari 
comunicati sindacali. Un altro elemento per quanto riguarda la conoscenza dei media informatici è 
il “principio di variabilità” teorizzato dallo studioso russo Lev Manovich23. Secondo tale 
teorizzazione uno degli aspetti fondamentali che distingue i media classici rispetto ai media 
informatici è che mentre i primi riproducono solo copie identiche di sé, i secondi producono tante 
copie diverse quante sono le scelte operate in fase di fruizione. Gli esempi di produzione mediale 
derivata dal principio di variabilità sono molteplici e articolati, ma ai fini del nostro studio li 
possiamo raggruppare in due categorie: quelli operati dal software e quelli operati dall’utente. 
L’esempio dei siti web che utilizzano le informazioni sul tipo di browser di ciascun utente per 
proporre contenuti in forma diversa a seconda se si accede da una postazione mobile o fissa 
appartiene alla prima categoria. Fa parte della seconda categoria la cosiddetta “interattività 
ramificata”, ovvero la creazione di un oggetto mediale con struttura ad albero, secondo il criterio 
per cui all’utente viene proposta una serie di opzioni e la possibilità di sceglierne una. A seconda 
della scelta effettuata vengono proposte altre scelte e così via: l’utente procede lungo un percorso 
determinato dalle sue scelte. Un classico esempio di interattività ramificata sono alcuni videogiochi 
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e alcune forme di narrazione sperimentale “a bivio”. Abbiamo poi la “ipermedialità”, ovvero la 
ovvero la creazione di un oggetto mediale il cui contenuto non viene proposto in un ordine definito 
(come in un documento cartaceo), ma come un insieme di parti collegate tra loro tramite link 
attivabili (o meno) dall’utente. Risulta chiaro a questo punto come il principio di variabilità 
introduca un fondamentale cambiamento nel rapporto tra forma e contenuto, ovvero come per la 
prima volta sia possibile separare e ricombinare all’infinito l’insieme dei dati (contenuto) e quello 
delle possibili interfaccia (forma) adattando e creando tante combinazioni quante sono le esigenze 
individuali di ciascun utente. 
 
SOCIAL NETWORK 
Uno dei più usati social network è Facebook (FB) che conta circa 500 milioni di utenti. E’ utile 
interrogarsi sul perché la gente decida di essere su FB, su quali siano le reali motivazioni che 
spingono le persone a spendere, non perdere, una parte del proprio tempo su FB e se tali 
motivazioni e la loro soddisfazione possano in qualche modo essere “sfruttate” dal Sindacato. FB è 
un sistema di comunicazione orizzontale e bidirezionale tra le persone che decidono di aprirvi un 
profilo. Consente con estrema facilità di condividere i propri contenuti (pensieri, notizie, foto, 
video, articoli, appuntamenti.) con una cerchia definita di altre persone (i cosiddetti “amici”) e, se si 
vuole, con tutti gli utenti di FB, accorcia le distanze con le persone che conosciamo e con quelle che 
vorremmo conoscere e ci consente di condividere le nostre emozioni e le nostre opinioni. Sulla base 
di questi presupposti appare piuttosto evidente come FB sia uno strumento destinato 
prioritariamente alle persone piuttosto che alle organizzazioni ma se esse sanno coglierne la vera 
natura e le potenzialità intrinseche può aprire loro un formidabile canale di comunicazione, nel 
senso di condivisione con un’ampia fetta di pubblico. Il successo di FB soddisfa i bisogni di 
carattere sociale, quindi quelli più alti, descritti dalla cosiddetta “piramide di Maslow”24: Il bisogno 
di realizzazione di sé, delle proprie aspettative e del conseguimento di una posizione soddisfacente 
nel gruppo sociale. FB soddisfa il bisogno di amicizia. La prima cosa che fa una persona quando si 
iscrive a FB è mettersi in contatto e relazionarsi con chi già conosce nel mondo “reale”, amici, 
colleghi, vecchi compagni. E’ lo stesso “sistema” FB che fa leva proprio sull’esigenza di amicizia 
degli individui, i quali vengono incoraggiati in vari modi ed attraverso le varie funzioni messe a 
disposizione degli utenti, alla ricerca di chi è già conosciuto. FB soddisfa inoltre il bisogno di 
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identificazione Una seconda motivazione su cui fa leva FB è il bisogno di aggregarsi, ovvero di 
cercare persone che non si conoscono, ma con cui si possono condividere interessi e passioni. Per 
esempio, il solo fatto di far parte del gruppo dei tifosi di una squadra di calcio in un certo senso mi 
identifica e comunica chi sono e cosa mi piace. FB soddisfa il bisogno di dare; costruita una rete di 
relazioni, la persona inizia a condividere. Condivide emozioni, pensieri, informazioni importanti. 
Condividere e dare qualcosa a qualcuno fa star bene gli individui, aumenta la loro autostima e 
contemporaneamente fa crescere le reti sociali. FB soddisfa il bisogno di autorealizzazione; in breve 
tempo l’utente vede accrescere la sua autostima all’interno delle dinamiche di una collettività di cui 
fa parte e con cui ha stabilito un rapporto di appartenenza: il processo di conseguimento di una 
posizione soddisfacente all’interno del proprio gruppo sociale è completato.  Il successo di FB è 
quindi legato alla sua capacità di replicare, per di più in forma “facilitata”, i percorsi sociali che 
possono condurre l’individuo al vertice della piramide dei bisogni umani. Il successo di FB è legato 
anche al fatto che non solo accorcia le distanze tra le persone, ma accorcia la distanza tra il mondo 
online e il mondo offline. Banalmente molte persone che si conoscono su FB dopo poco tendono a 
conoscersi nel mondo reale. Su FB nascono discussioni, iniziative, gruppi, condivisioni di 
informazioni di tale portata da trovare spazio su giornali e telegiornali. Ancora più spesso accade 
che le persone conoscano aziende, servizi, prodotti, organizzazioni, iniziative, eventi, (il tutto nella 
vita “reale”), perché ne parlano gli “amici” su FB. Quindi, si può affermare che il successo di FB è 
da cercarsi nella sua capacità di soddisfare alcuni bisogni umani unita a quella di influire in modo 
sostanziale sulla vita “reale”. Il Sindacato, come del resto le altre organizzazioni e le stesse aziende 
commerciali, può utilizzare FB per promuoversi. Per farlo correttamente, ovvero per sfruttare le 
potenzialità di FB, deve però tener conto della natura specifica di questo media. Deve quindi fornire 
alle persone qualcosa di cui valga la pena di parlare, offrendo loro la possibilità di sentirsi 
importanti o attori di un evento piuttosto che semplici portavoce di una causa. In altre parole deve 
offrire valore e coinvolgere. Proporre temi interessanti non è sufficiente per ottenere successo 
promozionale su FB. Quando diciamo “temi interessanti” o “temi di cui valga la pena di parlare” 
non diciamo esattamente la stessa cosa, anzi dal punto di vista dell’utente di FB diciamo due cose 
sostanzialmente diverse. Il concetto di “interessante” rimanda a qualcosa che (secondo il criterio di 
chi la propone) dovrebbe colpire l’attenzione dell’utente e che lo mette nella condizione di 
“ricevente”, mentre il concetto di “di cui valga la pena di parlare” rimanda a qualcosa che ha a che 
fare con la condivisione e mette l’utente nella condizione di “emittente”. Nel primo caso l’utente 
riceve e nel secondo dà. Abbiamo già visto come il concetto di dare, di partecipare, sia 
fondamentale nel processo di autorealizzazione che le persone cercano su FB. Se uniamo questa 
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consapevolezza al dato, mutuato dal marketing, che al “cliente” importa poco ascoltare e molto di 
più essere ascoltato capiamo la differenza che esiste tra proporre temi interessanti e temi di cui 
valga la pena di parlare. Qualunque tema si proponga, occorre porsi nell’ottica dell’ascolto. Se chi 
gestisce una pagina aziendale o di organizzazione non ascolta gli utenti, FB non lo farà al posto suo. 
Ascoltare gli utenti vuol dire interagire con loro, rispondere alle loro domande e alle loro critiche. 
Significa “connettersi” con loro e creare le condizioni perché si sentano liberi di parlarci, esprimere 
i loro dubbi, bisogni e desideri. Da questo punto di vista il Sindacato è estremamente arretrato e 
tende ad utilizzare FB per proporre i suoi temi (funzione vetrina), ma quasi mai per discuterli con 
coloro che li leggono. Il Sindacato non può certamente utilizzare FB come un luogo di dibattito 
approfondito e “qualitativo” in quanto resta un luogo in cui scambiarsi opinioni al volo ma se usato 
correttamente, può essere un importante tassello nel mosaico della comunicazione integrata del 
sindacato non tanto perché rispondente alle richieste di una specifica fascia di utenti individuati per 
età  ma piuttosto all’esigenza, del tutto trasversale, di attivare forme di comunicazione rapida, 
informale e su base di condivisione. 
 
COME IL SINDACATO ITALIANO UTILIZZA INTERNET 
In CGIL, la struttura fisica dell’organizzazione viene ripresa anche sul web. Troviamo quindi il sito 
web della CGIL nazionale ed, a seguire, quelli regionali e comprensoriali, insieme ai siti delle varie 
categorie a livello nazionale. A questi si aggiungono il sito wwrassegna.it, e www.radioarticolo1.it. 
Su tutti i siti web della CGIL si trova il link che rimanda a questi due mezzi di comunicazione. Il 
primo è un sito di informazione quotidiana politico-economico-sindacale, non è la versione online 
di Rassegna Sindacale ma un prodotto autonomo. All’interno di esso è presente una interessante 
pagina dove i cittadini possono esprimere la loro opinione sui temi del lavoro e inoltre possibile 
acquistare la versione online della rivista Rassegna Sindacale. Il secondo, la web radio, si propone, 
con una copertura “on air-on line” dal lunedì al venerdì, di “affermarsi come produttori di 
contenuti, specializzati e riconoscibili per l’identità valoriale (il lavoro, non come merce ma come 
fattore di emancipazione e di giustizia sociale) ….. L’obiettivo è quello di raccontare l’Italia che 
lavora partendo dalla narrazione della vita delle persone; e, ancora, di approfondire quello che 
oggi sui giornali o in tv, quando avviene, si ferma ai titoli o ai sommari e non racconta mai né il 
prima né il dopo, in modi e forme non recriminatorie né strillate
25
. Infine abbiamo la web tv della 
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CGIL Lombardia visibile sul sito www.iptv.cgil.lombardia.it. Lo slogan della neonata tv è "Vieni 
fuori" per "trasmettere l'idea fondante della nostra web tv che si basa sulla partecipazione e sulla 
volontà di far rivivere nelle nostre immagini tutte le categorie di soggetti che rappresentiamo e che 
il più delle volte rimangono nell'ombra"
26
.  
Una delle pochissime ricerche volta ad indagare l'uso del web da parte dei sindacati italiani, è stata 
svolta dal Dipartimento di Sociologia della Università La Sapienza di Roma. L’indagine, 
denominata World Wide Union, utilizzando una scheda di rilevazione costruita ad hoc, ha rilevato: 
 la dimensione dell’informazione; 
  la dimensione dell’interazione;  
  la dimensione dei servizi on line; 
 la dimensione della navigabilità .  
La ricerca, ha prodotto tre rilevazioni, nell’ultima svolta tra il 2005/2006 ha preso in considerazione 
un campione di 219 siti web appartenenti ai sindacati italiani più rappresentativi per fornire una 
fotografia articolata ed esaustiva della comunicazione sindacale online. I risultati principali ci 
dicono che la maggior parte dei casi presenta un livello medio di navigabilità, mentre una quota 
inferiore, ma consistente, si attesta su un livello basso; il tipo di informazione veicolata dalla rete si 
concentra sulle iniziative e le attività del sindacato, sugli strumenti di negoziazione, sui diritti dei 
lavoratori e sulla legislazione di riferimento. La comunicazione si esplica mediante la diffusione di 
notizie, conoscenze e contenuti per rendere consapevole il pubblico e per sviluppare una coscienza 
collettiva sulle problematiche di rappresentanza del lavoro. Le iniziative online per sviluppare uno 
spazio di condivisione e di confronto pubblico e aperto tra sindacato e lavoratori sono molto 
circoscritte; il modello di comunicazione prevalente è ancora di tipo verticale. In una minoranza di 
casi, sono presenti invece alcune funzionalità finalizzate a raccogliere l'opinione degli iscritti e a 
mobilitare attraverso il web i lavoratori per aderire a iniziative pubbliche o politiche. Ciò è stato 
portato a termine mediante sondaggi di opinione o la raccolta di firme tramite la rete. Il sindacato 
inizia a cercare canali di comunicazione nuovi e complementari alle forme tradizionali di 
interazione con i lavoratori (ancora molto ridotti, circa 1 sito su 4 nel 2007 aveva un'area dedicata 
alla comunicazione di ritorno). Tuttavia, non è sufficiente creare un sito per innescare circoli 
virtuosi di comunicazione: occorre creare comunità basate sulla partecipazione democratica offerta 
dagli strumenti web, quindi offrire agli iscritti la percezione di essere più ascoltati e di sentirsi più 
uniti a livello ideale. Occorre anche fare attenzione ai diversi target del sindacato: un unico mezzo 
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non è mai buono per tutti, i lavoratori sono tanti, ognuno dialoga con i propri linguaggi e strumenti. 
Inoltre, molti lavoratori sono già parte di comunità nate in rete (facebook, linkedin, myspace), 
quindi anche il sindacato dovrà entrare e creare propri spazi attivi nelle reti sociali esistenti. È 
necessario che l'organizzazione sindacale, in sostanza, passi da un modello organizzativo gerarchico 
e verticale a uno reticolare e orizzontale. Fra i siti oggetto dell’indagine si distingue positivamente il 
sito della CGIL Nuove Identità di Lavoro (Nidil) che si rivolge ai lavoratori atipici la cui 
contrattazione è caratterizzata da una forte individualizzazione dei rapporti di lavoro. Per rispondere 
a queste caratteristiche il sito di Nidil  mostra grande cura per l’interattività infatti, dopo la 
registrazione gratuita, è possibile accedere al servizio di consulenza online che fornisce chiarimenti 
in materia fiscale o previdenziale, ed aiuto alle scelte in campo contrattuale; consente di calcolare in 
modo autonomo la retribuzione netta, l’indennità’ di malattia erogata dall’INPS, in caso di ricovero 
in ospedale, quella di maternità e di iscriversi online al sindacato, tutti gli altri siti consentono solo 
una preiscrizione.  
Recentemente nel novembre 2013 si è tenuto il convegno della Federazione Lavoratori della 
Conoscenza: FLC 2.0: potenzialità e limiti di un sindacato in rete. Gli 11 siti che si sono raccontati 
durante i lavori sono molto diversi tra loro ma quasi tutti cercano interazione con gli iscritti, 
secondo diverse modalità: chi trova più utile i social network, chi l’email, chi una sorta di “esperto 
risponde”, chi utilizza direttamente un blog, piuttosto che un sito, per rispondere perfettamente alla 
necessità primaria dell’essere in rete, il raccontarsi. Tutti, però, lamentano una scarsità di risorse in 
merito allo strumento internet: spesso non c’è qualcuno che si occupa solo di questo e non è facile 
trovare chi scriva e pubblichi
27
. Ultima novità è, poi, un progetto di piattaforma sindacale targato 
UIL, Unione Lavoratori Italiani, pensato a supporto di professionisti e lavoratori dell’ICT 
denominato SindacatoNetworkers.it. L’iniziativa interamente su internet si occupa della 
rappresentanza sindacale del settore terziario. I servizi che il sindacato eroga, tutti online, vanno 
dalla consulenza individuale su problematiche legate ai rapporti di lavoro fino alla possibilità di 
immettere il curriculum in un database specializzato o di partecipare ad una Borsa delle professioni 
ICT, in cui, primi in Italia, possiamo vedere come sono quotate professioni e singole competenze 
dell’ICT, nel mercato attuale. Offre, inoltre, servizi di news con una testata giornalistica online 
(NetworkersNews), alla quale sono collegate la community del forum dei diritti del lavoro, le 
community delle professioni ICT e i Blog aziendali dei Networker. Infine il sindacato è molto 
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attento al tema della formazione online, erogata sotto forma di corsi in e-learning, sulle skill più 
richieste dal mercato ICT
28
 . 
 
CONCLUSIONI 
Abbiamo visto come ciascuno dei nuovi media assolve prevalentemente a una precisa funzione 
comunicativa, o presenta una specifica modalità comunicativa. Ma la cosa più innovativa e che 
ciascuno di questi strumenti può, e deve, essere messo in relazione e interconnessione con gli altri 
creando un sistema integrato di comunicazione. Ogni news di cui si dà notizia sul sito, per esempio, 
può essere inoltrata in automatico alla pagina FB sotto forma di post che rimanda alla news sul sito 
per l’approfondimento. L’utente su FB può commentare il post o aprirne altri. La pagina FB viene 
segnalata nella home page del sito, tramite il link e viene ulteriormente pubblicizzata attraverso 
l’invio periodico di una email specifica diffusa tramite le mailing list collegate al sito.  In questo 
modo ogni informazione viaggia in modo integrato su tre diversi media e crea un circuito 
informativo circolare aperto a diverse modalità di fruizione e rispondente a diverse funzioni 
comunicative. Occorre, poi, fare un ulteriore passo verso l’integrazione tra strumenti tradizionali e 
innovativi della comunicazione sindacale. Il contatto personale, dal punto di vista dell’efficacia 
della comunicazione sindacale ha innumerevoli ritorni. Alcuni sono assolutamente noti e di fatto 
costituiscono una parte storicamente strutturale dell’attività sindacale. Attraverso il contatto 
personale sul posto di lavoro è possibile diffondere le proprie idee (distribuzione di volantini e 
comunicati), confrontare opinioni, dibattere sulle critiche, raccogliere richieste e fornire risposte, 
offrire tutela individuale e servizi e, non ultimo, procedere all’attività di proselitismo. Abbiamo 
però visto come ciascuna di queste attività può essere svolta non solo in presenza, ma anche online. 
Anzi, per certi aspetti, alcune di queste attività possono essere svolte in modo apparentemente più 
efficace attraverso il web. Se si pensa alla distribuzione di volantini (e in genere di notizie) appare 
ovvio come una sistema di mailing list accurato e che rispetti le regole proprie dello strumento, 
consenta di raggiungere simultaneamente un numero di destinatari enormemente maggiore di quello 
contattabile tramite una capillare diffusione militante. Tuttavia, a un’analisi più attenta, appare 
immediatamente evidente come il risultato che si ottiene è per molti versi quello di una 
distribuzione più efficiente, non più efficace. Da un lato infatti, anche la miglior conoscenza delle 
regole di redazione e distribuzione delle email e la loro applicazione più fedele e accurata non può 
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annullare una serie di fenomeni (in primis quello della ridondanza e del “rumore”) che generano 
una percentuale più o meno alta di non lettura o lettura non efficace da parte del destinatario. 
Dall’altro molto spesso le mailing list sindacali si rivolgono, per consuetudine e per esigenze di 
unità sindacale esclusivamente alla popolazione degli iscritti, escludendo di fatto la maggioranza 
dei lavoratori potenzialmente interessati. Quindi una distribuzione di materiale effettuata 
unicamente attraverso mailing list dedicate agli iscritti produce una serie di effetti negativi: limita il 
numero di interessati raggiunti; riduce l’efficienza comunicativa presso i destinatari; riduce le 
motivazioni all’apertura di un contraddittorio; annulla le possibilità di proselitismo. Per contro, una 
distribuzione di materiale effettuata unicamente per via militante avrebbe effetti altrettanto negativi: 
tempi del processo estremamente dilatati; una parte più o meno consistente di destinatari non 
raggiunti; impossibilità di verificare centralmente l’effettivo svolgimento dell’attività di 
distribuzione; trasmissione di un’immagine obsoleta del sindacato. Appare quindi evidente come 
per coniugare efficienza (velocità, capillarità verificabilità) a efficacia (interessamento, 
contraddittorio, coinvolgimento dei non iscritti) della comunicazione sindacale occorra costruire un 
approccio sinergico alle strategie comunicative che integri strumenti vecchi e nuovi. Spesso le 
strutture sindacali hanno commesso l’errore di immaginare che la comunicazione web (in tutte le 
sue declinazioni) fosse uno strumento da delegare a una gestione centralizzata e, 
contemporaneamente, che potesse essere largamente sostitutiva del rapporto personale sui posti di 
lavoro. Questo ha progressivamente contribuito a svuotare il ruolo dei sindacalisti di base, 
producendo gravi conseguenze quali la delegittimazione e la demotivazione dei rappresentanti 
aziendali ed un progressivo allontanamento del sindacato dalla base dei lavoratori rappresentati. 
Non bisogna poi sottovalutare la questione del digital divide, poiché la nostra società è costituita 
anche da immigrati e, sempre di più, da anziani che hanno poca dimestichezza con gli strumenti 
informatici infatti, l’istituto di statistica europeo Eurostat nelle ultime indagini sul terzo trimestre 
2013 ha rilevato che sono più di un terzo gli italiani che non hanno mai usato internet. Occorre 
quindi migliorare l’utilizzo che il sindacato fa degli strumenti offerti dalle nuove tecnologie ed 
estenderlo anche alle strutture territoriali e aziendali in modo da restituire centralità al ruolo dei 
sindacalisti di base predisponendo specifici e prioritari canali di comunicazione dedicati e 
favorendo la produzione autonoma di materiale in sede decentrata. Va in questa direzione il 
progetto Mediaazione della Cgil Lombardia che prevede la costruzione di una rete locale in grado di 
connettere, prima, tutte le strutture della regione, compresi i rappresentanti aziendali e, poi, tutti gli 
iscritti con il sindacato e tra di loro. Occorre, poi, formare personale interno alla gestione degli spazi 
web, allargare e migliorare l’utilizzo dei social network a tutti i livelli, predisporre strumenti di 
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comunicazione che possano essere veicolati efficacemente tramite canali sia virtuali che fisici 
(inserimento di medesimi contenuti in newsletter, news di siti, post di social network e volantini 
tradizionali). Concludendo la rete può contribuire ad innovare il modo di essere del sindacato 
perché presenta grandi potenzialità per la democrazia, pensiamo al voto elettronico ed all’uso che 
ne può fare il sindacato, l’interazione con i lavoratori, lo sviluppo di servizi personalizzati, la 
diffusione di tutele informazioni ed assistenza a fasce di popolazione non raggiunte fisicamente ma, 
non può, e non deve, trasformarsi in un mezzo che genera nuove forme di esclusione sociale. 
Durante lo svolgimento dello stage, affiancando di volta in volta quanti operano nel comprensorio 
CGIL Pollino-Sibaritide-Tirreno, che ringrazio per la disponibilità a collaborare e per l’accoglienza 
calorosa che mi hanno riservato, ho avuto modo di approfondire la conoscenza della struttura e delle 
attività della CGIL territoriale e nazionale. Essendo una lavoratrice ho sempre avuto l’idea che la 
tutela collettiva costituisse la gran parte dell’attività del sindacato e che i servizi da questo forniti 
costituissero un corollario dell’attività principale. In questi mesi di stage ho avuto modo di 
constatare, invece, l’importanza della tutela individuale fornita dal sindacato per la nostra 
collettività. Ogni giorno molti cittadini si rivolgono a questa struttura anche per ricevere assistenza 
nella gestione dei loro rapporti con la Pubblica Amministrazione in generale e in modo particolare 
con l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS). Il processo di digitalizzazione delle 
domande di prestazione dei servizi realizzato da questo Ente prevede l’inoltro delle richieste di 
prestazioni esclusivamente online. Questa scelta, ha prodotto sicuramente dei vantaggi che non è il 
caso di approfondire in questa sede, ma non ha di certo favorito l’utenza di questo comprensorio 
che si caratterizza per avere poca, o nessuna, dimestichezza con i mezzi informatici. Il fatto che 
pochi cittadini siano in grado di gestire autonomamente tramite il pin i rapporti con l’INPS ha 
generato un aumento della richiesta di servizi con conseguente crisi della struttura del patronato 
Inca che viene, brillantemente, gestita grazie all’attività quotidiana di un volontario. Ho avuto modo 
anche di partecipare ad alcuni incontri presso l’ufficio vertenze. Uno, in particolare, mi ha colpito 
per la sensibilità, il senso di accoglienza, la professionalità e la pazienza con la quale sia il legale 
che il responsabile della Camera del lavoro cercavano di venire incontro alle esigenze che la donna, 
una badante straniera con scarsa conoscenza della lingua italiana, riusciva a stento a manifestare. 
Per quanto riguarda le strategie comunicative, oltre ad avere accesso ai materiali utilizzati per 
redigere il presente lavoro, ho avuto modo di partecipare alle varie attività che costituiscono la 
gestione delle attività di comunicazione del comprensorio. Tra queste ricordo: la gestione della 
pagina facebook del comprensorio, l’organizzazione dell’assemblea unitaria dei pensionati tenutasi 
nel luglio di quest’anno a Rossano; l’organizzazione dei lavori per l’elezione della Segreteria del 
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comprensorio; L’organizzazione del dibattito Europa, Giovani e Lavoro; la redazione dei 
comunicati stampa da passare ai giornali e da inserire poi sul sito del comprensorio; 
l’organizzazione del concorso fotografico dedicato al lavoro “Liberiamo il Futuro” da parte della 
sezione Auser di Rossano. Il concorso intende premiare e valorizzare opere fotografiche che trattino 
il tema: CALABRIA - tra Lavoro-Territorio-Partecipazione e promuovere, attraverso un convegno, 
la discussione su questo tema. Le foto che seguono documentano alcuni delle attività realizzate nel 
periodo di stage. 
 
Dibattito sull’Europa i giovani ed il lavoro con il Sindacato Europeo 
COMUNICATO STAMPA 
Martedì 1 luglio alle ore 18,00 a Castrovillari presso il protoconvento Francescano si terrà il 
dibattito della Cgil Pollino Sibaritide Tirreno sull’Europa i giovani ed il lavoro con il Sindacato 
Europeo. Il tema scelto è di forte attualità alla luce della fase delicata che vive l’Unione Europea 
nell’ambito delle politiche e dei nuovi organismi che andranno a costituirsi nei prossimi giorni per 
determinare le nuove strategie di intervento nel semestre europeo guidato dal nostro Paese. 
Passare dalle politiche di sola finanza che hanno prodotto la bolla economica e la crisi, l’ austerità 
ed il rigore degli ultimi anni a politiche di investimenti sulla innovazione tecnologica, energie 
rinnovabili, industriali, ambientali, sono gli obiettivi che i Paesi membri dovranno praticare con 
particolare attenzione alla creazione di Lavoro ed alla gestione innovativa della spesa dei fondi 
strutturali in regioni svantaggiate come il mezzogiorno e la Calabria. 
In questo contesto, una mobilitazione globale delle conoscenze, dei saperi, che a partire dai giovani 
è già in atto, è necessaria per evitare esclusive migrazioni unilaterali dalle regioni del sud Europa 
verso il Nord. Di queste cose e di altro discuteremo il 1 luglio con i giovani amministratori, gli 
studenti, i lavoratori, i cittadini. 
Castrovillari, 25 giugno 2014 
Segreteria Cgil Pollino Sibaritide Tirreno 
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Il manifesto dell’iniziativa 
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Mobilitazione nazionale per il finanziamento degli ammortizzatori in deroga 
 
 
Il manifesto dell’iniziativa 
 
La Manifestazione 
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Elezione Segreteria della CGIL Pollino-Sibaritide-Tirreno 
COMUNICATO STAMPA 
Il direttivo della Cgil Comprensoriale, appositamente convocato giorno 15 Luglio 2014, ha eletto, 
su proposta del Segretario Generale Sposato Angelo, la nuova segreteria confederale. Sono stati 
chiamati a svolgere il delicato incarico, in considerazione dell'attuale fase di crisi economica, 
sociale e morale le compagne Luzzi Carolina (lavoratrice precaria LPU del Comune di Spezzano 
Albanese) e Salvaggio Debora (dipendente del Comune di Castrovillari) ed i compagni  Di Franco 
Antonio (già Segretario Generale della Fillea Cgil comprensoriale) e Guido Giuseppe (Segretario 
Confederale uscente). La nuova segreteria, che affiancherà nell'attività sindacale il Segretario 
Generale, si è immediatamente concentrata nella organizzazione delle iniziative in corso quali la 
campagna assembleare sulla piattaforma unitaria Fisco e Previdenza, la raccolta delle firme per i 
quesiti referendari contro il Fiscal Compact ed il coordinamento di delicate vertenze come quella 
degli LSU/LPU e dei percettori di ammortizzatori sociali in deroga in preparazione della 
manifestazione nazionale prevista per il prossimo 24 Luglio.  
Castrovillari, 17 Luglio          
Segreteria Cgil Pollino Sibaritide Tirreno 
 
 
Il tavolo di lavoro  
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  La nuova Segreteria Comprensoriale 
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L’Associazione AUSER “Un Popolo Attivo” di Rossano indice la 1° edizione del  
concorso fotografico dal titolo: LIBERIAMO IL FUTURO 
  
 
Il manifesto dell’iniziativa 
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Assemblea Sunia - Cgil su situazione villaggio Nausica 
 
Il tavolo di lavoro  
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